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UN UM NECESSARIUM

"Ed avvenne che esse nd o in. v iaggio,
ent rò in un ,ce rto v ill aggio : e una donna ,
p er nome M arta, lo ricevette in casa sua.
Ora ques ta aveva una sore ll a ch iam ata

Maria, l a quale sed uta ai piedi d el S ig no­
re, ascoltava le sue parole. M ar ta poi si

aff annava tra le molte faccende di casa : e
si presen tò e d isse : S ignore, non t'imp or­
ta che mia sore ll a mi abbia lasciata sola
all e faccende di casa? Dille ad un que ' che

mi d ia una mano. M a il S ignore le ri spo­
se, e d isse: iltl arta , Ma rta, tu t i affanni e

t 'i nquiet i per un gra n numero d i cose . E p­
p ure una sola è necessar ia. M aria ha ele t­

to la miglior parte, che non le sarà tolta " .
( Lc. X, 38-42).

* * *
UNUM EST NECESSARIUM.
,Una' sola cosa è necessaria : stare ai pie­

d i d el S ig nore, ed essere nutriti dalla sua
p arola eterna.

, Sede rsi alla M en sa E uc aris tica, e nu·
t'rirsi della ve rità incarnata.

' I m.mergersi nella divina Liturgia , e for­

mare in Gesù un solo cuore , una sola nnz­

ma, un solo corp o .

Tende re al Cielo con tutte le for ze , nel

desid erio di scom p arire nell'Unità d ella

T rinit à.

"Unzu n est necessarium " Questo è il
solo necessari o.

* * *
Il com m ento a S . A gostino (Discorso al

jJopo lol03).

M aria e Marta erano sorell e , non sol­
tanto per il sang ue, ma sop rattu tto per la
fede. A m bedue avevano ' cred u to al S igno­
re, ambed ue hanno servi to l'Ospite divino
in perletto accordo.

M arta lo ricevette , così come si ricevo­
no i pell egrini , ma lei , serv a, ha ric evuto
il suo Padrone, l 'inferma il suo ' Salv atore,
la creatu ra il suo Creatore . Lo ricevette

, per essere spiritualm ente nutrita ; nutrito

da colui , che s'è degnato d 'essere nutrito
nella carne . Poich è il S igno re ha voluto
ricevere la forma di , serv o, e nella ' forma
di servo esse re nutrito dai serv i " d igÌl a­

lione , n on concli tione " : per sua d egnazio­
ne, ,non p e rch è ne av esse bisogno.

A veva un corp o, soggetto alle necessità
della fame e d ella sete : ma, for se non lo
sape te? nel deser to , quando ebbe fame, fu
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" ILLA MULTA DI SPONEBAT, ISTA
UNUM ADSPICIEBAT ".

Quella era tutta agitata , questa banchet­

tava tranquillamente.

VENIAMUS AD CAUSAM, QUAM DE

UNITATE PROPOSUI.

• AURIS FIDELISSIMA AUDIERAT:

Con l'udito fini ssimo della fede ave va

ascoltato il Salm o, che dice: Riposatevi,

e vedete ch'io sono il Signore.

, " ILLA TURB ABATUR, 1STA EPU·
LABATUR ":

Rispose dunque il S ignore , che non fa .
ticava a parlare, poichè era il V erbo.

Che disse, dunque? .,

lv!arta, il1arta !

Il ripetere il nome è segno di dilezione ,
o percliè si uuol richiamare l'attenzi on e.

M arta, llfa r~a, ascolta: Tu sei occupata

in m olte cose , m entre una cosa sola è ne­
cessarui.

Meglio: uno solo è il necessario .

* * *

Quella si affannava in molte cose, que­

sta era intenta a guardare Uno solo. Buo­

na l'a zi on e dell 'una e d ell'altra , ma quale

sia la migliore, siam o noi che lo di ciamo?

A bbiuco Colu i, che possiamo . interro ga.

re ; attendiamo con pa z ienza la sua ri5[1 0­

sta. Dice Marta all 'Os p ite : N on ved i come

la sorella m 'ha dimenti cata. e trascura d i
aiutarmi, bencli è io sia tu tta affati cata ?

,'\;fa ria, an che se p rese nte , tace: gituli­
cherà il Signore.

111aria, accu sat a c o lite ozi osa, pref er ì af­

fid ars i al giud ice, e non v olle nemmeno

affat icarsi nella ricerca d'una ri sposta.

" RESPONDIT ER GO DOMINUS, QUI

IN VER BO NON LABORABAT, QUIA

VE.RBUM ERAT " .

UNUM COGITAT E, ET VIDETE IN

IPSA MULTITUDINE SI DILECTAT,

NISI UNUM.

Quest'uno , pensate ed osservate se, pur

essendo una moltitudine, non godete, se
non perchè siete uno solo.

Ecco, con il favore divino , voi siete qui

in moltissimi: chi vi potrebbe dirigere, se

non desideraste, se non sentiste d'essere

tra voi uno solo?

Perch è questa quiete, questa pace, pur

essendo molti?

* *,'.', '

R itorniam o a quanto d etto in p rin cipio ,

intorno oll' ; u nu m necessarium " .

ilJ arta , sollecita nel prep ar are quan to

avrebbe servito per nutrire il S ignore, si

mostrava anc he trop po occupata ; M ar ia,

invece , prefer ì esse r nutrita da l S ignore .

E , in 'u n ce rto senso , dimenticò la sorell a

così occu pata; si sedette ai piedi del Si ­

gnore, e , ripo sando , ne ascoltava le parole.

'servito dagli A ngeli. Fu , dunque, Lui ad

offrire a Marta , quanto essa offrì al Signa.

re, per nutrirlo . Lo fece, per renderla de­

gna della sua be ned izione , capace de i suoi

do ni di graz ia. , '

Così ha voluto essere ricevuto: come un

ospite, venuto nella sua proprietà , e i suoi
non l'luinno rice vuto : ma a quanti Lo ri-

cev ettero , diede il potere di diventare figli

di Dio ; lui adottato dei se rv i , e ne h a [at­

to dei frat elli ; ha riscattato degli schiavi,
e l i ha fatti suo i eredi . .

N on vi sia t ra voi ch i d ica: O beat i co­

loro, che hanno m er itato d i ospitare Gesù

nella lor o casa! N on d ol erten e, non mal"

tuorare , se sei nato in un tempo , nel quale

non vedi il S igno re nella carne : non ti ha

privato di questa sua degnazione. " Tutto

quello che fare te al più piccolo per amor

mio, l'avrete fatto a m e ". (Mt. 25, 40).
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, DA UNUM, ET P OPUL US EST: TOL·

LE UNUM, ET TURBA E~T .

Dammi l' Uno necessari o, ed ecco avrai
un p op olo , un 'assemble a .ord inutlssim a.

, . " T Il U "To gl i l Uno necessario - o e num
- ed av rai una turba , una massa ind isci­
pl ina ta.

QUID ENIM EST TURBA, NISI MUL·

TITUDO TURBATA?

Cos'è, in fatti , un a turb a, se non una
moltitudine di gente turbolenta?

JIJ a ascoltate l'A post.olo : " V i sup p lico,

o f rat elli " ( I Cor. l , lO) .

Parlava all a molriuuline , m a di tutti
vo leva far ne uno solo .

" la vi supp lico , o fratelli , di parlare
con grande carità tra di voi , e non vi sia­
no di vis ioni ; e siat e perfetti nell'amarvi
sinceramente, e nella scienza d elle cose ce­

lesti" .

Ed in un altro luogo : Siate unanimi,
ricercate l'un ione, v ivete uniti , senza liti­

gi, senza vanagloria ( Phil. 2, 2.3) . '

E il S ig nore al Pad re, p er i S uoi : "Ut
sint U llU1JV, sicut. et nos u tuini sumus ";

Ch'e siano uno, com e an ch e noi siam o uno
(J o . 17, 22) .

E negli A tti de gli A p ostoli : La m oltitu­
dine dei crede nti era un cuor solo ed una
anima sola ( Act. 4, 32).

Oh! d unque , glorificate con me il Si ­
gnore, ed esalt iam o il Suo nome ; ' in una

sola voce , in' un cuor solo , il Signore solo.

P erchè uno solo è il necessario , quel­

l'Uno divino , un uno dove il Padre, il Fi­
glio e lo S p irito Santo sono uno. V ede te

in ch e modo ci è raccomandata l'unione,
e a quale unità siam o chiam ati !

* * *
È cosa buona occuparsi d ei po veri , so­

prattutto p restare il dovuto servi zio , con

un sentimento di vene raz io ne , al san ti di
Di o.

REDDUNT UR ENIM, NON DANTUR.

Sono restituzio ni , non doni.

È giust iz ia, non è carità.

B uo na la giustiz ia ; .m ol to migl iore la
carità . Lo dice l'Aposto lo : .» Con tu tt i i

ben i spi ritu ali, che abb ia mo abbondante­
men te sem inato in m ez zo a voi, che c'è di

straord inar io, se vo i ci ri com p ensate con
qualch e cosa di materiale?" (I Cor. Il).

Senza dubbio è cosa buon a, che faccia te
èosì, e v i esor tiam o a continuarla ; è con

la parola stessa 'del Sig nore, ch e con fero
miamo l' esorta zione nostra , affinch è non

siate p igri nell 'ospitare i santi. Talvolta
avven ne , che, senza saperlo; o non co no- .

scend o chi ospitavano, venne ro ospitati de .
gli A ngel i . T utte cose buone ; m a qu ella
sce lta da M aria è m igl iore.

Perch è que lle esigono, nell'eserciz io,
un'occupazion e ; questa, invece, non è che
un soavissim o rip oso nell 'am ore.

Ne l soccorrere il prossimo , si ce rca ano
siosu men t.e quanto p uò serv ire allo scopo;
tal volta non si riesce a tutto, nonosta nte

gli sfo rz i: manca qualc he cosa, si cerca,

si p repara, aumenta l'affanno. Se M'arta
avesse potuto far da sè, non avrebbe cero
cuto l 'aiuto della sorell a.

" MULTA SUNT, DIVERSA SUNT,

QUIA CARNALIA SUNT, QUIA TEM.

. PORALIA SUNT ; ETSI .BONA SUNT,

TRA NSITORI A SUNT".

S ono molte cose , diverse una dall 'altra,
perchè materiali, perché temporali: an­
ch e se buone, pa ssano.

A Marta , che cosa disse il Si gnore?
" Maria ha scelto la parte migliore ". Tu

non hai sce lto una parte cattiv a, ma M ti­

ria ha sce lto la migliore. Perchè miglio­
re? " Perchè non le sarà 'm ai tolta ".



A TE AUFE RE TUR ALI QUANDO

ONUS NECESSITATIS : AETERNA ·EST

DULCEDO VE RITATIS.

A te sarà to lta un gio rn o la fati ca d ella

necessità: ete rna nmane la dolcezza del­

la ve rità.

IVon le sa r à nuu. tolto , quello che ha

scelto ; solt anto verrà accr esciuto e porta­

to allu p erf ezione ; ma non le sarà mai

tolto.

* * *
Del resto tu , Marta, lo dico a tua con­

solazione, benedetta nel tuo servizio buo­

no , ce rch i come merced e alla tua fatica,
la quiet e. Ora sei occupata in molte cose ,

'v u oi nutrire corp i, soggett i alla morte , an­

che se t u servi dei san ti; for se quando

perverrai alla patria celeste, trovera i d ei

pellegrini , cui dare ospital ità ? Un affama­

to, cui sp ezzare il pane? un asseta to, cui

o ffri re da be re ? un ammalato da visitare?

dei litiganti , da rappa citi car e ? dei morti
da seppellire? Tutte queste cose, Lassù non

vi saranno. Che vi sarà? Quello , che Ma­

ria ha sce lto .

IB I PASCEMUR, NON PASCEMUS.

Là sare mo nutriti, non nutr ir emo.

Là vi sarà in m isura piena e perfetta ,

quello che qui M ar ia ha sce lto : dc illa
m ensa opu lenta , d e verb o D omini mi ea s

eolIigeb a t : racco gli eva le briciole di quella

lauto m ensa , dalla parola del Signore, dal­

la bo cca del Ve rbo, dal V erbo di Dio.

Vo le te , insominu , conosce re quello che

vi sarà lassù ? Lo stesso S ignore di ce dei

suoi servi : [n verità v i dico che E gli li
farà sedere a m en sa , e pa sserà, e servi rà

ad essi . Che uu ol d ire "sedere a m ensa "

se non sosp ende re la fati ca , se non ripo­

sare? Che v u ol d ire: Pa sserà , e servirà

~d , ess i?

Prima pa ssa, e poi serve.

CITfADELLA CRISTIANA

M a d ov e? [n quel convito celes te, del

quale di ce: [n ve rità molti ve rran no da l.

l' Or iente e d all'Occiderite , e sie de ran no a

quella m en sa celeste co n A bram o, e [sac­

co , e Gi aco b be.

Là il S ignore nut re, pa sce, e saz ia, m a
. prima deve pa ssare di qui.

Co me sap ete , Pa squa v u oi a ire pa s­

saggio.

Ven ne il Signore , ha compiuto cose d i­

vine, ha soffe rto cose umane.

Ora può esse re an cora coperto di sputi?

Può esse re an cora sch iaffe ggiato? Può es­

sere an cora coronat o di spine? Può esse re

ancora flag ellato ? Può essere an cora ero­

cefisso?

Può esse re an cora trafitto dalla lancia ?

TR ANSIVIT. È PA SSATO!

Il V angelo stesso lo attesta , quando par­

la de ll a Pa sq ua, ch 'Egli fece con i su oi di ­

scepol i.

Che di ce il V angelo?

Era ven uta l'o ra, nella quale Gesù d o­

ve va pa ssare d a quest o m on d o al Pa d re.

ERGO ILLE TRANSIVT, UT P A·

SCAT.

Dunqu e . L ui è pa ssato , p er nutrire.

V oi sapete per do v e è pa ssato!

NOS SEQ UAMUR, UT P ASCAMUR.

Segui am olo , per essere da Lui nutriti.

V isto : si stam pi
Can. A. Zancanella Rev, Del.
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